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mata Mufulmana, die volta per tornarfene a Genova; ma fette delle 
fue G a lee , che in forza di vele e di remi non uguagliavano 1’ altre , 
caddero nelle branche di Dragut. V ’ erano dentro (ettecento Tedef­
chi. II Madrucci lor Colonnello condotto a Coftantinopoli , ad inter- 
ceffione di Michele Codegnac Refidente alla Porta pel Re di Francia 
fu liherato; tante erano ftate le raccomandazioni d’ alcuni Cardinali per 
far cofa grata al Cardinal di Trento di lui Fratello. Avrebbe intan­
to dovuto tremare il Papa e Roma al mirar in tanta vicinanza tan­
te forze del gran nimico de’ Criftiani; ma i Miniftri di Francia, con- 
fapevoli de’ difegni del loro Signore, aflicurarono fua Santitk, che la 
fefta non era fatta per lo Stato Pontifizio: il che calmo ogni paura.

N o n  era gia cost pel Popolo di N apoli, che da i Luoghi eminenti 
andava contemplando quelle tante'mezze Lune, con apprenfione con- 
tinua di qualche sbarco . Quand’ ecco all’ improvvifo nel di dieci d’ 
Agofto il General de’ Turchi fi vide far vela verfo Levante, e feppefi 
da li ad alquanti giorni aver quell’ Armata paffato lo Stretto di Meffi- 
na . Grande allegria forfe in N ap oli , e infieme ftupore , perche ignota 
era la cagion di quella ritirata. Col tempo venne tutto in chiaro. Im- 
perocche avea il Re Arrigo fpedito a Marfiglia il Principe di Salerno 
con ordine di montar fulla Flotta Franzefe; ma perche quefta non po- 
tea cosi prefto muoverfi, effo Principe invio per terra Cefare Monni- 
Ie fuorufcito di Napoli con Lettere di credenza all’ Ammiraglio Tur- 
chefco, per pregarlo che l’ afpettafTe. Giunto a Roma il Mormile vol- 
to cafacca, e all’ Ambafciator Cefareo fece conofcere, effere in fua 
mano il far par tire la Flotta Ottomana, purche foffe rimeffo in gra- 
zia dell’ Imperadore, e gli foffero reftituiti i fuoi beni. Venne da Don. 
Pietro di Toledo Vicere la promeffa e il falvocondotro ,• laonde ito egli 
traveftito a Napoli, cavo da effo Vicere ducento mila fcudi , de’quali 
fece un regalo al Generale de’ Turchi a nome del Re di Francia, e 
valendofi delle Lettere di credenza con mille ringraziamenti il moffe 
alla partenza. Arrivo pofcia nel di 18 . d’ Agofto nel Golfo di Napoli 
il Principe di Salerno, non gik con fei Galee Franzefi, come ha il 
Campana, forfe per errore di ftampa , ma con ventifei, come fcriyo- 
110 il Sardi, il Summonte, ed a ltr i; ne trovando quivi i T u rch i, ed 
informato del tiro fatto dal Mormile a’ Franzefi, continuo il viaggio con 
ifperanza difar tornare indietro la Flotta Infedele. La raggiunfe alla Pre- 
v e fa , ma nulla pote ottenere . E  perciocche era la ftagione avanzata, 
ed egli fperava di menar feco i Turchi nell’ Anno vegnente, voile fver- 
nare a Scio con ammirazion di que’ Popoli, al veder Legni colle In- 
fegne Franzefi veleggiar ne’ loro mari, non gia per innalzar la Fede


